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B: il Genoa si lascia alle spalle Reggiana e Modena 
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i Per POCO il Vkenia non esce Vincitore da Reggio (hi) ^ i Crolla a Terni la difesa del Modena (0-2) 

Difficile per 
rimediare ad 

gli emiliani 
una autorete 

Soltanto nella ripresa Francesconi ha potuto recuperare lo svantaggio - Fallito un rigore 

MARCATORI: autogol di Par
lanti ail'8' del p.t.: France-
Kconi al 17' della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli ti: Parlan
ti 7 +, Volpati 6; Donlna 6. 
Stefanello 7. Marini fi: Pas
salacqua 6. Sacco 6, Albane
se 5, Savlan 6, Francesconi 
fi i- (dal 33' della ripresa 
Frutti). N. 13 Romani, 14 
tvieucci. 

VICENZA: Galli 6; Presunti 6. 
Marangon 7,3: Perego fi (dal 
30' della ripresa Bottaro), 
Dolci S, Restelli «+; D'A
ver»» 6. DI Bartolomei 6,5, 
Vitali S. Bernardi* 5. Falop
pa fi. N. 13 Sulfaro, 13 Ga-
luppl. 

ARBITRO: Lops di Torino 4. 

NOTE: bella giornata di sole, 
in buone condizioni 11 terreno 
di gioco. Spettatori circa 16 
mila, incasso 27 milioni 200.000 
lire. Calci d'angolo 11 a 0 per 
la Reggiana. Ammoniti: Par
lanti. Passalacqua, Marangon, 
Sacco. Negativo 11 sorteggio 
antidoping. Notizie raccolte 
nel dopo partita negli spo
gliatoi, informano che la Reg
giana ha prelevato dalla Mas
sose il difensore Luigi Pode
stà Celasse 1952) in cambio di 
Vitale. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 26 ottobre 

Punto perso? Può darsi, ma 
In questo caso bisognerebbe 
enere bravi per stabilire da 

chi e stato perso. Magari dal
la Reggiana, che pur avendo 
avuto la faccia tormentata per 
lungo tempo da un vento ma
ligno, dal quale sono usciti 
un beffardo autogol e un ri
gore sbagliato, quando e riu
scita ad imprimere al vento 
stesso una differente direzione 
ha avuto a portata di piede — 
e l'ha mancata — la possibi
lità di raddrizzare del tutto 
clamorosamente le gambe 
storte della portila. Ma a que
sto punto potrebbe recrimina
re anche il Vicenza. 

Al di là delle perplessità su
scitate sul proprio conto, cioè 
sul conto di una squadra che 
aspira dlchiaramente alla pro
mozione, quando Invece per 
sostanziare gli ambiziosi pro
grammi deve prima di tutto 
e sollecitamente cambiare 
qualcosa in uomini e menta
lità. 11 Vicenza si è visto 
minacciato da un rigore in
ventato dal mediocre signor 
Lops. quindi e stato raggiun
to perchè un difensore biun-
corosso ha respinto sui piedi 
di Francesconi una palla de
stinata a fondo campo, e in
fine perchè nell'unico tiro a 
rete « trovato » a conclusione 
di una prestazione per il resto 
men che modesta Vitali ha 
costretto Piccoli ad una for
tunosa respinta e nessun vi
centino è stato lesto a ripren
dere la sfera. 

Contro l'Ataltmta Mi 

Primo successo 
per il Catania 

La rete messa a segno dal terzino Simonini 

CATANIA-ATALANTA — Maltropatqua (di «palla) alla prata con 
La B r o « a . 

MARCATORI-:: Simonini al 31' 
del s.t. 

CAI'A'NIA: Petrovlc 7: Labro?-
ca 6, Simonini 7; Fraccapa-
ni ti. Battilani 7. Poletto 3; 
Spagnolo 3, Morra 6, Cice
ri 6, Panlzza H, Malaman 3. 
N. 13 Muraro, n. 13 Olia-
>aro, n. 14 Ventura. 

ATALANTA: Cipollini 3; An-
denu fi. Cabrlnl fi: Mastro-
pasqua 3, Percassl fi. Divi
na 7; Marmo 3. Mongardl 
fi. Pircher 3, Scala 7, Ver-
nacchla fi. X. 13 Meraviglia, 
n. 13 Gusllnettl II, n. 14 
Russo. 

ARBITRO: Pieri ili Geni» a, 3. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 26 ottobre 

A" stato un terzino. Simo-
nini, a rompere il lungo digiti 

. 1 

TOTO 
Braacìa-Spal 

Catanla-Atalanla 

Poffia-Varata 

Ganoa-Brindlal 

Novara-Palarmo 

Paacara-Piacanza 

Ragglana-L.R. Vlcama x 

Sambanadattax.Calamaro x 

Taranto-Avalllno 1 

Tarnana-Modana 1 

Padova-Vanaila x 

Mataata-Parma x 

Maaalna-SIracusa 1 

Il monta praml a di un mi

liardo 184 milioni 603 974 

lira. 

no dt poi del Catania che du
rava da ben 4J5 minuti al 
Jt' del secondo tempo, infat
ti, il difensore ha messo alle 
spalle del portiere atalantino 
Cipollini un pallone che, ol
tre ad essere la prima rete 
degli etnei nel torneo, ha an
che permesso ai rossazzurrì dt 
aggiudicarsi l'intera posta in 
palio della partila con l'Ala-
tanta 

Gli atalantini, negli spoglia
toi, hanno recriminato per 
due rigori che. a loro avviso, 
l'arbitro Pieri avrebbe loro ne
gato A ben guardare però 
le maggiori occasioni da gol 
e il gioco espresso ut cani 
pò parlano di limi netta su 
premaziu del Catania che ha 
vinto meritatamente 

La prima clamorosa occa
sione per il Catania e al l-l 
dopo un batti e ribatti Pa 
ruzza calcia una punizione dal 
limite tutto spostato sulla de
stra La parabola e perfetta 
e cosi il colpo di testa di 
Morra appostato al centro 
dell area Cipollini e battuto 
ma Mastropasqita r lesce for
tunosamente a ribattere sulla 
linea 

Nella ripresa la musica 
cambia di poco 

Al 10' Vemacchia impegna 
Petrovtc con un tiro ad ef
fetto dal limite sinistro del
l'area ed al 16' l bergamaschi 
protestano per un presunto 
fallo da rigore di Malaman 
su Mastropasqua La più gros
sa occasione per I nerazzurri 
e al 21' quando il terzino Ca-
brini sfugge a tutti e dal li
mite dell'area scocca un tiro 
che finisce di poco a lato 

Passano due minuti ed il 
Catania va in gol All'altezza 
della mezzaluna dell area, 
yiongardi spinge Puruzzu Bat
te la punizione lo stesso Pa-
ruzza e tutti si aspettano l'ap
poggio pei ri « bombardiere » 
Malaman Invece il passaggio 
e per Simonini che si è in
serito perfettamente e che. 
tutto spostato siilltt sinistra 
lascici partire un rliagonalc 
che finisce m rete 

Agostino Sangiorgio 

Diclamo allora che si ripro
pone la vecchia storia della 
medaglia a due rovesci, • con
veniamo che il pari e patta 
può starci sema sollevare ec
cessivi brontolìi. Vento catti
vo in faccia alla Reggiana, di
cevamo, perchè dopo un pro
mettente avvio che aveva vi
sto Parlanti sguinzagliarsi sul
la destra dell'attacco e Fran
cesconi accendere la mischia 
sulla sinistra, mentre il Vi
cenza sembrava soffrire il rit
mo elevato, la situazione si 
capovolgeva bruscamente e da 
uno sbandamento delle retro
vie granata nasceva il vantag
gio per i vicentini. Faloppa, 
infiltratosi fra i difensori reg
giani, toccava indietro verso 
D'Aversa, questi batteva subi
to cercando il bersaglio ma la 
palla sembrava non avere au
tentiche pretese: sulla traiet
toria, invece, si intrometteva 
un piede di Parlanti e la sfera 
stava diventando immediata
mente beffarda e imprendibile 
per il povero Piccoli. 

Autogol nettissimo, dunque, 
ma sulla limpidezza dell'episo
dio pesava un forte dubbio. 
La discutibile posizione di Fa
loppa era stata del resto se
gnalata dal guardalinee con 
la bandierina agitata per ri
chiamare l'attenzione dell'ar
bitro, ma questi non voleva 
saperne e vane diventavano le 
proteste di Passalacqua, ricon
fermato oggi capitano nono
stante il rientro di Giovanni 
Sacco, ma forse inadatto per 
mantenere la fascia visto che 
si fa tradire dal nervosismo 
e Imbrogliare le idee dal gu
sto del dribbling quando in
vece Il comandante in campo 
dovrebbe manetenersi al di 
sopra di ogni mischia e di 
ogni tentazione polemica. 

Quasi un ostacolo psicologi
co, insomma, la fascia per 
Passalacqua: di passaggio, co
munque, rileviamo che 11 suo 
inizio è stato buono e che 
il giovane Marangon si è tro
vato a disagio nel controllar
lo, tanto da dover ricorrere 
alle maniere rudi. Strada fa
cendo, però, Marangon è usci
to con autorevolezza e tempe
stività ed il duello l'ha visto 
sovente vincitore. 

Autogol « sporco » si dice
va, al quale la Reggiana reagi
va con uno sterile agonismo 
prima, poi con un forcing qua
si frastornante, ma sempre 
confuso nei momenti conclusi
vi. Ne ricavava una lunga col
lana di corner, un intervento 
fortunoso di Galli (respinta di 
piede in scivolata su una pal
la colpita con 11 petto da Al
banese! e una bella rovescia
ta di Stefanello, che si pren
deva il lusso d'abbandonare 
l'evanescente Vitali per ten
tare la via della rete avversa
ria. 

Al 26'. però, un'entrata di 
Dolci su Albanese in area ve
niva interpretata dall'arbitro 
in modo stupefacente, entra
ta pulirà. Infatti, con la palla 
che filava lontana, ma fra la 
sorpresa generale il signor 
Lops sembrava chiamare a 
raccolta gli errori commessi 
m precedenza a danno dei lo
cali e comandava il rigore... 
decidendo la compensazione. 
Era dal 12 maggio 1974 che 
la Reggiana non beneficiava 
di un penalty (gol di Zandoli 
contro la Reggina) e ia . scar
sa abitudine deve aver offu
scato la vista a Francesconi 
nel momento della mira: pal
la a stamparsi sul montante, 
Francesconi Impietrito a cen
tro area e Galli, sbilanciato 
ma salvo, ad inviare compren
sibili benedizioni al generoso 
rivale La Reggiana accusava 
Il nuovo colpo ben più del
l'autogol, le sue batterie arre
trate si Inceppavano e 11 Vi-
cen7a si rifaceva sotto con 
qualche insidiosa manovra. 

Non cambiavu nulla, tutta
via, ne da una parte ne dal
l'ultra, polche — ad esempio 
— al :I4' una stangata dt D'A
versa favorita da un errore 
clt Marini veniva bloccata a 

terra da Piccoli e al 13' della 
ripresa uno sprazzo di Sacco 
veniva neutralizzato da Re
stelli e il granata beccava fi-
nanco un'ammonizione per si
mulazione. Ormai, però, si era 
alle soglie del sospintissimo 
e onesto pareggio. Il quale, 
per la cronaca, giungeva al 
17', quando Donlna partiva da 
metà campo con uno spunto 
rabbioso. Lasciava per strada 
un paio d'avversari e tentavu 
il tiro a rete La palla sem
brava dover concludere la pro
pria corsa sul fondo ma dal 
mucchio, per respingere, usci
va un vicentino, e Francesconi 
era bravo a controbattere: ra
pido controllo, sventola dal li
mite in mezza giravolta e 
tanti saluti a tutti. 

Giordano Marzola REOOIANA-VICENZA 1-1 — La rara amlllana m i l i t a t a 

Brilla in casa 
una Ternana 
forte e decisa 

MARCATORI: Zanolla <T) al 
19' del p.t.. Ferrari (T) al 
12* del secondo tempo. 

TERNANA: Nardin 6: Rosa 6, 
Mastello 3: Piatto 7. Catta
neo 7. Ferrari 7: Donati 3, 
Crivelli 7, Bagnato 3, Moro 
6 (dal 1' del s.t. Vaia 3), 
Zanolla 7. <N. 13: Bianchi; 
n. 14: De Carolis). 

MODENA: Tani 6: Mei 6, Ma-
tricciani fi: Sedotto 3. Mat-
teoni fi, Plawr 3: Colombi
ni 3. Ragonesi 3, Bellinazzi 
3. Zanon 6. Colomba 6. 
(N. 13: Manfredi: n. 13: Tri-
pepi; n. 14: Manunza). 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira
cusa, 6. 

NOTE' spettatori 18 mila. 
Tempo bello, terreno in per
fette condizioni, nessun inci
dente di rilievo. 

Primo tempo deludente contro il Brindisi fanalino di coda (2-0) 

I ROSSOBLU NON INCANTANO 
MA VINCONO CON SICUREZZA 

Pruzzo ha segnato la prima rete del campionato - Raddoppio di Bonci quasi allo scadere del tempo regolamentare 

MARCATORI: Pruzzo al 23' e 
Bonci al 44' del s.t. 

GENOA: Girardi 6: Ciampoli 
6, Croci fi: Campidonlco 6: 
Rosato fi, Castronaro 6: Con
ti 6. Arvoleo 3, Pruzzo fi, 
Catania 3 (diti 78' Rizzo), 
Bonci 7. N. 13 Lonardl, n. 
13 Rossetti. 

BRINDISI: Trentini 7: Cimen
ti fi. Guerrini 6; Cantarelli 
7. Torchio fi, Vecchie 5; Mac-
ciò 6. Rufo 3, Doldl 6 (dal-
I'83' Fusaro). Righi fi, Ili-
vleri fi. N. 13 Ridotti, n. 13 
Minchioni. 

ARBITRO: Bergamo, di Livor
no, 6. 
NOTE: bella giornata di so

le. Abbonati 6.04?. Spettatori 
paganti 19 742 per un incasso 
di 41 milioni 409 500 lire. Am
moniti Croci per scorrettezze 
e Cantarelli per proteste Con
trollo antidoping per Conti, 
Arcoleo, Catania, liuto. Righi 
e Fusaro. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 26 ottobre 

Il Genoa continua la sua 
marcia in testa alla classifica 
anche se la squadra non in
canta per ti gioco con un gol 
di Pruzzo, che ha rotto così 
ti ghiaccio in campionato ed 
uno del solito astutissimo 
Bonci a pochi secondi dalla 
fitte, la squadra rossoblu e 
riuscita a superare il Brindi
si, fanalino di coda ma non 
per questo rinunciatario, o 
comunque privo dì alcuni 
schemi abbastanza efficaci 

Ad un Genoa così c'è vo
luto molto tempo prima di 
riuscire a sbloccare il risul
tato, e fugare l'incubo di un 
pareggio che stava ormai pro
filandosi all'orizzonte ha pe
ricolosità dei rossoblu si era 
vista soltanto su calcio piaz
zato, in quanto i genoani non 
riuscivano ad imbastire una 
azione che consentisse alle 
punte — con il solito Bonci 
sempre molto attivo — di 
sfruttare adeguatamente la lo
ro capacttà realizzatrice Si è 
cosi dovuto attendere .sino al 
23' della ripresa ancora su 
calcio piazzato Questa volta 
si era trattato dì un calcio 
d'angolo con cross di Conti 
deviato dalla difesa brindisi
na' raccoglieva Croci che cal
ciava a rete ma la palla ve
niva intercettata in area da 

Pruzzo con un tiro a ftl di 
palo 

Sino a quel momento le a-
ztom più pericolose erano for
se state degli ospiti anche se 
Trentini aveva dovuto sbriga
re maggior lavoro. Al 10' ave
va dovuto deviare in angolo 
un colpo di testa di Pruzzo 
su punizione di Conti, mentre 
quattro minuti dopo il brindi
sino Uliviert, di testa su ser
vizio di Moccio manva di po
co alto sulla traversa. Al 28' 
ancora Trentini doveva bloc
care un tiro di Arcoleo su 
servizio di Pruzzo lanciato da 
Bonci e due minuti dopo era 
ancora Arcoleo, con un tiro-
cross, a costringere Trentini 
a respingere di piede a fìl dt 
palo II Genoa finalmente 
creava un'azione completa 
quasi allo scadere del tempo. 
L'impostava Conti con servi
zio per Ciampoli sul cui cross 
Bonci fintava bene lasciando 
a Pruzzo- colpo di testa e 
palla che batteva sulla parte 

superiore della traversa, fi
nendo sul fondo 

Nella ripresa il Genoa si 
faceva maggiormente aggressi
vo, anche perchè alcuni ele
menti del Brindisi calavano 
di tono (in particolare t nuo
vi, al punto che Doldi dove
va poi uscire al 38' per cram
pi, sostituito da Fusaro). Al 
3' Trentini doveva esibirsi tn 
una bella deviazione in ango
lo per un secco tiro di Pruz
zo su punizione servita corta 
da Conti Al T era Arcoleo ad 
impegnare il portiere brindi
sino mentre all'll' l rossoblu 
reclamavano un rigore per una 
respinta di mano in area su 
tiro ravvicinato di Croci, ma 
l'arbitro avera lasciato corre
re ritenendo involontario il 
fallo. Un minuto dopo altro 
piccolo « giallo » in area ospi
te Trentini calciava una pu
nizione, sfiorava Bonci e la 
palla perveniva a Conti, en
tro l'area L'azione veniva in
terrotta però In quanto la pal

la non sarebbe stata in gioco 
al momento in cui era inter
venuto Bona, ostacolando il 
portiere brindisino. 

Al 20' erano gli ospiti ad 
avere una buona occasione 
per un contropiede dt Rufo 
ancora sulla destra e preciso 
cross sul quale Doldi in sci
volata tardava a deviare. Il 
Genoa sì riportava però al
l'attacco e al 23'. come si è 
detto, riusciva con Pruzzo a 
sbloccare il risultato Neanche 
un minuto dopo t rossoblu 
potevano raddoppiare ma Ca
tania, ben lanciato in area da 
Conti, si faceva respingere da 
Trentini in usata la conclu
sione mentre al 26' ancora 
Trentini bloccava una devia
zione di testa di Pruzzo, ser
vito da Arcoleo, e un minu
to dopo, su contropiede di Ri
ghi, Uliviert in tuffo, dt testa 
costringeva Girardi ad un bel
l'intervento. 

Il Genoa sostituiva Catania 
con Rizzo, mentre era ti Brin

disi a farsi più pericoloso al 
36' con un tiro di Cimenti a 
fìl dì traversa, al 40' ancora 
con un colpo di testa di Vii-
Vieri su cross di Guerrim e 
al 41' con un altro tiro di 
Cimenti bloccato dal portiere 
genoano. Proprio a pochi se
condi dal termine però, i ros
soblu, che giù al J8' avevano 
costretto Trentini ad un diffi
cile intervento su Arcoleo. 
raddoppiavano. Era Trentini a 
dovere uscire fuori dalla sua 
area per fermare una incur
sione dt Bonci Punizione 
mentre i brindisini si appre
stavano a sistemare la bar
riera Arcoleo serviva pronto 
a Bonci che dal limite Insac
cava. L'arbitro concedeva il 
gol tra le proteste dei brin
disini che sì smorzavano so
lo dopo l'ammonizione di Can
tarelli Rimaneva solo il tem
po di portare la palla al cen
tro e poi il fischio finale. 

Sergio Veccia 

Battuto un Piacenza niente affatto remissivo (2-1) 

Il Pescara fa tutto nei primi 45' 
MARCATORI: Al 13' p.t. auto

rete di Manera (Pi), 33' Re
petto (Pe), 34' Asnicar (Pi). 

PESCARA: Piloni 8; De Mar
chi 7, Motta fi (dal 10' s.t. 
Tripodi); Zucchlnl fi, An-
dreuzza fi. DI Somma 7; 
Daollo 7, Repetto 7, Berar-
di 5. Nobili 4. Prometti 4. <N. 
13 Ventura, n. 13 Marchino. 

PIACENZA: Canduml 7: Se- I 
condinl 6, Manera 7; Righi 6, i 
Zagano 6, Pasettl 6. Bonafè 
7; Regali 7. Gottardo 6. Cam- , 
bln 7, Asnicar 7. (N. 13 Mo- ] 
scateni, n. 13 Tnlln. n. 14 | 
I.andinl). 

ARBITRO: Artico di Padova. 7. ' 

NOTE. Espulsione di Zuc
chlnl (Pescara) al 36' s.t per I 
proteste. I 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 26 ottobre 

E' stata una bella partita 
combattuta fino all'ultimo mi
nuto da due squadre decise 
a fare il risultato' il Pescara 
per conquistare la prima vit
toria, il Piacenza mai rasse
gnato alla sconfitta. L'hanno 
spuntata gli adriatici ma gli 
ospiti non hanno demeritato. 
E' una squadra il Piucenza 
ben collaudata in ogni repar
to, e se questo e il loro stan
dard normale, non avranno 
certo di che preoccuparsi 

II primo tempo e tutto a 
vantaggio de] Pescara che si 
presenta con Daolio nell'inso
lito ruolo di ala tattica, ma 
che in effetti domina il cen
trocampo, dimostrando che 11 
calcio si gioca con Hi testa 
oltre che con i piedi. E pro

prio dal suo piede partono le 
azioni più belle e più perico
lose come quella che porta al 
primo gol del Pescara dopo 
375' di campionato. E' il 15'. 
rapido disimpegno di Daolio 
palla a Zucchini che avanza e 
crossa di precisione per Be
rardo Stop difettoso del cen
travanti, la palla rotola in 
area, irrompe Repetto che ti
ra: Candussi e fuori causa 
anche per una leggera devia
zione del terzino Manera. 

Insiste il Pescara e Repetto. 
dopo aver colpito un palo al 
31', al 33' fa centro- rapido 
scambio con Daolio, dribbling 
in area e palla in rete. 

I biancazzurri festeggiano e 
il Piacenza ne approfitta per 
accorciare le distanze su 
cross di Secondini, Asnicar 
non ha difficoltà a spingere 
in rete da pochi passi tra di

fensori un po' troppo disat
tenti. Ma il primo tempo si 
chiude con il Pescara ancora 
in avanti e al 42' Candussi al
za in angolo un tiro di Be-
rardi da pochi passi. Sul cor
ner successivo il centravanti 
colpisce la traversa. 

Nel secondo tempo e il Pia
cenza che si fa sotto, appro-

| flttando anche di un infortu-
, nlo occorso a Daolio e del-

l'espulsione di Zucchini. Sic-
i che per li portiere blancazzur-

ro il lavoro non manca. Pilo
ni, Infatti, e costretto a Inter-

j venire tre, quattro volte sulle 
punizioni di Manera (che col-

j pisce anche un palo» e sulle 
i incursioni di Asnicar per sal

vare il risultato finché il pun 
1 male fischio dell'arbitro non 
, pone fine all'assedio 

F. Innamorat i 

SERVIZIO 
TERNI, 26 ottobre 

Il Modena ha subito ì primi 
due gol e la prima sconfitta 
di questo campionato. L'im-
battibilita del suo portiere 
Tani è infatti durata 379 mi
nuti, cioè fino al 19' del primo 
tempo quando Zanolla, cen
travanti umbro ha scaricato 
contro la sua porta un bolide 
su cui nulla ha potuto. 

Questo era il primo dei due 
gol rossoverdl che hanno fis
sato il risultato finale in fa
vore del padroni di casa. Un 
2-0 netto e indiscutibile. 

Il Modena, visto oggi a] Li
berati, e sceso in campo con 
indosso l'etichetta di capo 
classifica, non ha infatti mo
strato niente di trascenden
tale, anzi tutt'altro E' appar
sa squadra lenta, dalla mano
vra fin troppo prevedibile, e 
priva di elementi chiave nei 
punti nevralgici del gioco. 

Dall'altra parte c'era la Ter
nana, una Ternana desiderosa 
di rivincita dopo la bruciante 
sconfitta di Bergamo, ma an
cora priva di due pedine fon
damentali del suo scacchiere 
e cioè degli infortunati Caso
ne e Traini. 

La squadra di Galbiati pur 
non esprimendosi al meglio 
delle proprie possibilità ha 
dato la chiara impressione di 
essere in netta ripresa. Ha 
controllato con una certa au-
torevolezzu gli avversari ed ha 
anche creato diverse occasio
ni da gol. 

Più esperta e sicura nel re
parto difensivo con l'impiego 
dell'onnipresente Cattaneo e 
con il recupero completo di 
Rosa, la compagine rossover-
de ha mostrato oggi grinta e 
volontà, qualità queste ultime 
che avevano dato adito nel 
corso della settimana ad ac
cese discussioni negli ambien
ti sportivi cittadini per lo 
scarso impegno con cui gli 
uomini di Galbiati avevano af
frontato le prime partite di 
campionato. 

Al Liberati sono tornati a 
sventolare 1 vessilli rossoverdl 
e questa vittoria contribuirà 
certamente a dare più sere
nità e tranquillità ad un am
biente che era deluso e ama
reggiato per le recenti scon
fitte esterne di Reggio Emilia 
e di Bergamo che avevano re
legato la Ternana in fondo 
alla classifica. Una Ternana, 
dunque, nel complesso bella 
che ha superato con facilita 
l'ostacolo costituito dal Mo
dena. 

Da segnalare fra gli umbri 
l'ottima prova di Cattaneo e 
di Crivelli e fra gli ospiti 
quella del terzino Mei 

E veniamo ai cenni di cro
naca più importanti' al 19' 
del primo tempo la Ternana 
va in gol, batti e ribatti in 
area emiliana finche la palla 
giunge a Masiello che dal li
mite tenta un tiro che si tra
sforma in un pericoloso cross 
sul quale interviene Zanolla 
che all'altezza dell'area picco
la la partire un diagonale im
prendibile. Il Modena rispon
de al 32' con un'azione per
sonale di Colomba conclusa 
con un tiro da quaranta me
tri bloccato da Nardm. 

Al 45' l'unica vera occasio
ne per i canarini: Colomba 
vince un duello con Masiello 
sulla destra, traversa al cen
tro dove Bellinazzi e Bellot-
to si ostacolano a vicenda 
facendo cosi sfumare l'azione. 

Nella ripresa al 12' il rad
doppio della Ternana- Donati 
batte una rimessa laterale per 
Zanolla che cambia subito il 
gioco sulla destra dove dalle 
retrovie avanza Ferrari che 
raccoglie il cross e con una 
fredda esecuzione batte Zani. 
E' 11 2-0 che non cambierà più 
anche se gli umbri andranno 
ancora vicini alla terza se
gnatura con Zanolla al 20'. 
Per la Ternana dunque due 
punti preziosi in attesa della 
visita che le tara domenica 
prossima il Taranto 

Adr iano Lorenzoni 

RISULTATI 
Serie «B» 

Bretcla-Spal . . . . 3-1 
Catania-Atalenta . . . 1-0 
Foggia-Varate . . • 1-0 
Gtnoa.Brinditi . . . 2-0 
Novara-Palermo , . . 1-0 
Pescara-Piacenza 2-1 
Reggiana-L.R. Vicenza . 1-1 
Sambenedatt.-Catanzaro 0-0 
Taranto-Avallino . 1*0 
Ternana-Modena . 2*0 

MARCATORI 
Con 3 rati Bonci, Cattrona-
ro, Fiaschi, Pilanca, Pezzato, 
Zanolla; con 2 Albana**, 
Amica, Bellinazzi, Bordon, 
D'Avana, Farrarì, F rancafoni , 
Palaie, Repatto, Romanzi ni, 
Tedoldl, con 1 Albìano, Ba
c ia to , Ballabio, Banelli, Bel* 
lotto, Cascali.., Chimentl, 
Conti, Crivelli, Dalle Vedove, 
Del Neri, Franzoni, Gambi ri, 
Gr i t t l , Manera, Miche*!, Mon-
gardi, Nardallo, Nemo, NI-
colini. Pelliccia, Pircher, Pra-
to, Pruzzo, Ramella, Rott i , 
Saba, Savlan e altri 

CLASSIFICA SERIE «B» 

GENOA 

REGOIANA 

NOVARA 

CATANZARO 

BRESCIA 

MODENA 

POOOIA 

TARANTO 

ATALANTA 

VARESE 

VICENZA 

CATANIA 

TERNANA 
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P. 

8 

7 

7 

6 

6 

6 

6 

6 

3 

5 

5 

5 

5 

5 

SAMBENEDETTESE 4 

SPAL 
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s 
9 

5 

S 

3 

S 

S 

5 

S 

s 
5 

5 

5 

5 

S 

S 

In cai 
V. N. 

fuori caia 
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2 
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1 

2 

1 

1 

1 

0 

1 

2 

2 

I 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

rati 
F. S. 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 
Aletaandrla-Junlorcatale 1-0; Mon-
ze-*Cremoneae 1*0, Padova-Venezia 
0-0; Pro Patria-Bolzano 1-1 ; Pro 
Ver calli-Clodia tot tomai-ina 3-0, S. 
Angelo Lodlglano-Vlgevano 1*1; Se-
ragno-Belluno 0-0; Trento-Albese 
1-0; Trevlso-Lwco T - l ; Udlnate-
Mantova 1*0. 

GIRONE « B » 
Aneonltene-Spezla 2-1 ; Arezzo-Ric
cione 3-0; Llvorno-Groaaeto 2-1 ; 
Lu*cheee-Monteverchl 1*0; Matte* 
te-Parma 0-0; P ita-Pi tto lete 1 -0 , 
Ravenne-Glullanova 1-0; Rlminl-
Chleti 0-0; Sa nglovanna te-Empoli 
1-0, Teramo-Olbia 2-0 . 

GIRONE « C » 
Barlette-Campobasso 1 - 1 , Cataria-
na-Pra Vetto 1-1, Cotenza-Martala 
1 -T ; Crotone-Nocerina 1 -0 ; Lecce-
Benevento 1-0; Mattina-Siracusa 
1-0, Salernitana-Potanza 0-0, Sor
rento-Bari 2 - 1 , Trapani-Reggina 
1-0, Turr i t -Ad reale 2-0 (campo 
neutro a S. Maria Capua Vetere) , 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 
Monza punti 13; Padova e Udlnete 9 , Cremoneta, Juniorcatale, 

Pro Patria e Trevlto 8; Seregno, Clodlatottomarina, Mantova, 

Bolzano, Venezia, Lecco, Alettandrla • Trento 7, S Angelo Lo-

digiano 5; Vigevano, Albata • Pro Vercelli 4 , Belluno 2 

GIRONE « B» 
Rlminl punti 12; Arezzo e Teramo 1 1 ; Parma, Livorno e Lue-

chete 10, Montevarchi, 5pelle, Met tete , Pita • Ravenna 7, 

Pi tto lete 6 , Riccione, Glulianova, Grotteto e Sangiovannete 5, 

Olbia, Chleti e Anconitana 4; Empoli 1 . (Anconitana ed Empoli 

hanno giocato un» partita In meno) . 

GIRONE « e » 
Sorrento punti 12, Mett ine 10; Reggina, Beri, Salernitana, 

Crotone e Trapani 9; Nocerlne, Benevento e Turrtt 8, Sira

cusa e Campobatto 7, Cosenza, Barletta • Lacca 6, Casertana, 

Marsala e Pro Vatto 4; Potenza 3, Acireel* 2 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari-Juventus, Cesena-Sampdona, Como* 
Roma, Fiorentina-Perugia, Lazio-Bologna, Milen-
AtcolE, Torino-Inter, Verona-Napoli 

SERIE « B » 
Avellino-Novara, Brinditl-Spal, Catanzaro-Bre
scia, Genoa-Reggiana, Modena-Catania, Palermo-
L R. Vicenza, Piacenza-Foggia; Sambenedettete-
Petcare, Ternana-Taranto; Varete-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Albete-Alestandrla; Belluno-Pro 
Patrie; Bolzano-Seregno; Clodlatottomarina-Man-
tova; Juniorcatate-Trento; Monte-Lecco; S. An* 
gelo Lodigiano-Treviso; Udlnete-Pro Vercell i; 
Venezia-Cremonese; Vigeveno-Pedova. 

GIRONE « B *•: ChlUl-Giulianova; Grosseto-
Empoli, Lucchete-LI verno; Montevarchl-Senglo-
vannete; Olbia-Anconitana; Parme-RImlni; Pisa-
Arezzo; Riccione-Ravenna, Spezia-Mattete; Te
ramo-Pi tto lete, 

GIRONE « C »: Acireale-Casertana; Bari-Trapa
ni; Campobatto-Salernltana; Marta la-Lecce, No* 
cerina-Barlerte; Potenza-Messina, Pro Vasto* 
Benevento; Reggina-Sorrento; Siracuta-Cotenza; 
Turltt-C fotone. 


